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Enciclopedia - Michael Kühnen 
  

35 - PACE 
  
   Come la libertà, anche la pace è uno dei termini più abusati dal mondo dei minus 
dominanti. 
   Il nazionalsocialismo è la visione del mondo del pensiero biologico e non si basa 
quindi su dogmi estranei alla vita e contrari alla natura (vedi dogmatismo), ma 
sulle leggi naturali della vita, la più importante delle quali, oltre all'ereditarietà e 
alla differenziazione, è soprattutto la selezione, cioè la lotta per l'esistenza.  
   In conformità al diritto di autodeterminazione, quindi, un popolo 
nazionalsocialista lotta per la propria libertà, per la conservazione e lo sviluppo 
della propria specie, sia all'interno che all'esterno. Questa lotta è la legge 
fondamentale della vita nazionale, tutto è subordinato ad essa. Solo quando questa 
lotta è condotta con successo, la pace ha senso ed è auspicabile. Il 
nazionalsocialismo rifiuta la pace al prezzo della morte nazionale. 
   La vera pace è possibile solo quando un popolo come nazione ha lottato per la 
libertà, la sovranità, l'autosufficienza e uno spazio vitale sufficiente, affermando 
così il proprio diritto all'autodeterminazione.  
   Nel fare ciò, il nazionalsocialista rispetta i diritti vitali di altri popoli e razze, 
nella misura in cui non minacciano quelli del proprio popolo, e si sforza di 
bilanciare gli interessi della vita nel quadro di ordini su larga scala (vedi anche 
Reich).  
   Pertanto, al punto 2 del suo programma di partito, il Partito Nazionalsocialista 
Tedesco dei Lavoratori chiede la creazione di un giusto ordine di pace che rispetti i 
diritti vitali della Germania senza violare gli altri popoli.  
   Un tale ordine di pace è perseguito dalla comunità del Fronte Nuovo attraverso 
la costruzione del Quarto Reich e di una comunità ariana di nazioni (vedi ariani). 
Nell'era atomica, la costruzione di un tale impero non è più possibile attraverso le 
guerre interstatali, che il nazionalsocialismo - contrariamente a tutta la propaganda 
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di Greuel diretta contro di esso - rifiuta come selezione del meno, ma può essere 
realizzata solo attraverso una rivoluzione dei popoli ariani. Solo una rivoluzione di 
questo tipo supera le strutture del mondo dominante, che si basa sullo sfruttamento 
e sull'imperialismo, e rende possibile un giusto ordine di pace tra nazioni libere. 
Perciò vale: 
  

Il nazionalsocialismo è pace! 
  

36 - ORGANIZZAZIONE FRONTALE 
  
   Il Fronte Nuovo è una comunità di nazionalsocialisti che si subordinano a una 
leadership unificata e a una linea generale vincolante. Da quando l'ANS/NA è stata 
messa al bando, non formano più un'organizzazione propria, ma partecipano alle 
organizzazioni di fronte e di massa, con il cui aiuto conducono la lotta politica.  
   Le organizzazioni di facciata sono associazioni di nazionalsocialisti che hanno lo 
scopo di promuovere e attuare determinati obiettivi politici individuali o di 
penetrare e unire determinati gruppi e strati della popolazione. Un'organizzazione 
di facciata è quindi sempre un'organizzazione nazionalsocialista e serve a reclutare 
nuovi sostenitori per il nazionalsocialismo. Nel farlo, concentra sempre le sue 
forze su un obiettivo specifico e/o su un gruppo sociale specifico - ma sempre in 
relazione alla strategia e quindi in accordo con la linea generale del Fronte Nuovo.  
   Così, le organizzazioni di fronte formano il legame, per così dire, tra le necessità 
tattiche della lotta quotidiana (vedi Tattica) e la strategia a lungo termine della 
presa del potere. 
   Le organizzazioni di fronte sono organizzazioni di quadri, cioè sono create, 
tenute insieme e controllate senza restrizioni da quadri nazionalsocialisti. 
   In origine, il nazionalsocialismo della Nuova Generazione in Germania formò 
due organizzazioni di facciata: la NSDAP/AO per la lotta clandestina 
propagandistica e l'ANS come braccio legale del movimento. Dopo la fusione 
dell'ANS con gli "Attivisti Nazionali" per formare l'ANS/NA, la rapida crescita 
rese possibile e necessaria la nascita di altre organizzazioni di facciata, come il 
"Freundeskreis Deutsche Politik" (Circolo degli Amici della Politica Tedesca) per 
reclutare la generazione più anziana, l'"ANS-
Betriebszellenorganisation" (Organizzazione delle Cellule di Fabbrica dell'ANS) 
per il lavoro in fabbrica e l'"ANS-Mädelbund" (Lega delle Ragazze dell'ANS) per 
reclutare un giovane movimento femminile nazionalsocialista.  
   Tutte sono state vittime del divieto delle END. Ma anche e soprattutto dopo 
questo divieto, il lavoro delle organizzazioni di facciata è fondamentale per la lotta 
politica. 
   Come ponte tra strategia e tattica, le organizzazioni di fronte preservano lo 
spirito e lo stile del movimento nazionalsocialista e impediscono la 
borghesizzazione, la "democratizzazione nazionale", l'adattamento e la corruzione 
da parte del sistema dominante. 
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37 - LEADER 
  
   Il partito nazionalsocialista si organizza a tutti i livelli secondo il principio del 
Führer. Al vertice del partito c'è quindi un leader dotato di autorità e responsabilità 
quasi illimitate che, dopo aver preso il potere, diventa anche capo del governo 
dello Stato Popolare Nazionalsocialista (vedi Stato).  
   Tuttavia, il leader del partito è e rimane - come ogni altro membro del partito - 
uno strumento del partito nella sua lotta per il Nuovo Ordine e subordinato alla sua 
linea di partito (vedi Linea generale). 
   Il Partito non è al servizio del leader, ma il leader del Partito è al servizio 
del Partito. 
   Per questo il nazionalsocialismo della nuova generazione rifiuta rigorosamente il 
culto della personalità e insegna il primato del partito, nel quale si incarna 
collettivamente la volontà di vita della nazione (vedi anche Volontà).  
   Al contrario, i nazionalsocialisti venerano il creatore del nazionalsocialismo, 
Adolf Hitler, come LEADER, che era più del leader del partito nazionalsocialista 
dei lavoratori tedeschi e in cui la razza ariana nel suo complesso, la Germania, il 
nazionalsocialismo e il partito erano ugualmente incarnati. 
   Solo che è un nazionalsocialista che adora Adolf Hitler e lo intende solo 
come leader! 
   Questo atteggiamento non ignora gli errori e l'eventuale fallimento politico-
politico dello statista Adolf Hitler e non vuole scimmiottarlo e copiarlo. Ma 
riconosce nel Führer una personalità unica e straordinaria, l'ultimo grande 
conquistatore ariano, l'eroe nazionale tedesco, sotto il quale la storia tedesca ha 
trovato il suo culmine e il suo completamento, e l'uomo geniale e visionario della 
svolta dei tempi, con il quale è iniziata una nuova epoca e una nuova era. 
   Adolf Hitler, il FUHRER, è la figura di salvezza della razza ariana (vedi anche 
Heil).  
   Pertanto, dopo di lui, nessuno può rivendicare per sé il titolo di "Führer" e 
paragonarsi a lui; nessuno può, come Adolf Hitler, equiparare la propria persona 
alla Germania, all'idea o al partito e quindi rivendicare per sé la stessa cosa che era 
naturalmente dovuta al Führer a causa del suo genio.  
   Continueranno ad esserci leader del partito nazionalsocialista e compagni di 
leadership a tutti i livelli, ma c'è unsolo leader: ADOLF HITLER!  
  
  

38 - PRINCIPIO DEL LEADER 
  
   Il principio del Führer è il principio organizzativo del partito nazionalsocialista 
nella sua lotta per il Nuovo Ordine. Dopo la presa del potere da parte del partito, 
diventa anche il principio organizzativo del nascente Stato Popolare 
Nazionalsocialista a tutti i livelli.  
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   Il principio della leadership è subordinato agli obiettivi stabiliti nel programma 
del partito e alla linea generale del partito, cioè è un mezzo per raggiungere un 
fine e non un fine in sé. Non è al servizio dell'ambizione, della vanità o 
dell'egoismo dei singoli leader, ma solo dell'efficacia della lotta del partito e deve 
quindi essere nettamente distinto dal culto della personalità, che deve essere 
respinto.  
   Il principio del Führer si basa sui due pilastri dell'"autorità" e della 
"responsabilità". Esso conferisce quindi al compagno dirigente e al leader politico 
un'autorità quasi illimitata sui suoi subordinati, ma gli impone una responsabilità 
personale altrettanto quasi illimitata, fino all'impegno e al sacrificio della propria 
vita, come stabilito nel programma di partito del Partito Nazionalsocialista 
Tedesco dei Lavoratori. Questo vale a tutti i livelli del partito e poi dello Stato. 
L'autorità e la responsabilità trovano i loro limiti esclusivamente nell'idea del 
nazionalsocialismo e nella linea di partito del Partito Nazionalsocialista. Non sono 
quindi mai di natura personale, ma derivano dalla missione e dalla lotta del partito. 
   Solo il partito conferisce l'autorità e solo ad esso spetta la responsabilità del 
compagno leader. Questo include il leader del partito, la cui autorità deriva dal 
partito e che è responsabile nei confronti del partito. 
   Non il partito è lo strumento del leader, ma il leader è lo strumento del 
partito! 
   Per ogni membro del partito, il partito si incarna nel suo superiore, a condizione 
che quest'ultimo gli sia fedele. Per il leader del partito, il partito si incarna 
soprattutto nel Senato nazionalsocialista. 
   All'inizio di un periodo di lotta, i compagni dirigenti si trovano nella concreta 
lotta quotidiana. Chi si sente chiamato a compiti di leadership, conquista la fiducia 
dei compagni, li conduce in battaglia e si subordina alla linea generale, diventa 
così un compagno leader e deve guidare nella misura in cui le sue forze e le sue 
capacità lo consentono. In seguito, il partito passerà a un addestramento d'élite 
mirato, addestrando i compagni alla leadership e impiegandoli dove c'è carenza di 
leader (vedi anche Elite e addestramento d'élite). 
   Dopo la presa del potere, il principio del Führer sarà valido a tutti i livelli della 
vita della comunità nazionale. Tuttavia, la leadership nazionalsocialista si basa 
sempre sui seguenti 10 principi guida: 
  

1. Disciplina contro il partito e la sua linea generale. 
2.  guadagnarsi la fiducia dei seguaci. -  Solo chi conquista e mantiene la 

 fiducia dei suoi seguaci è un leader. 
3.  Nessun seguace personale. - Chiunque attiri seguaci per la propria persona 

invece che per il partito non è un nazionalsocialista. 
4.  senso di responsabilità. - Fare del proprio meglio per adempiere alla 

missione affidata dal Partito e cedere volontariamente il passo quando se ne 
trova una migliore. 

5. cameratismo. 
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6.  Impegno e sacrificio. 
7. Giustizia. 
8.  Conoscenza di sé e realizzazione di sé. - Diventare una personalità, 

conoscere se stessi con tutti i punti di forza e di debolezza, utilizzare e 
sviluppare pienamente tutte le proprie capacità e possibilità per servire la 
Parte in modo ottimale. 

9. immaginazione. - Senza immaginazione ed empatia, non c'è leadership. 
10. forza di volontà (vedi volontà). 

  
   Il principio del Führer rende possibile la leadership e la fa diventare storia. 
Essere un leader non significa avere privilegi e godere del potere, ma significa: 
sacrificarsi di più, lavorare di più, combattere di più e servire meglio degli altri! 
   Anche prima della ricostituzione del NSDAP, il principio del Führer si applicava 
già all'interno della Gesinnungsgemeinschaft der Neuen Front. 
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Divertimento sotto la svastica 
  
Anche l'attivismo nazionalsocialista ha i suoi momenti più leggeri! Ecco un 
estratto dal libretto di Gerhard Lauck "Fun Under the Swastika". 
  
  

  
22. 

  
   Entrando nella mia caffetteria preferita, ho visto un conoscente che mi chiamava 
con entusiasmo al suo tavolo. Mi disse che aveva qualcosa da mostrarmi. Mise la 
mano in tasca e la estrasse con cura, in modo che nessun altro seduto nelle vici-
nanze potesse vederla. 
   Ho avuto un sussulto quando quello che ha rivelato si è rivelato essere un adesi-
vo NSDAP/AO Niggers Beware. Ovviamente l'aveva preso dalla libreria accanto, 
che io "seminavo" regolarmente. (Entrambi i posti sono stati spazzati via dal terre-
moto. La libreria ha riaperto in una tenda temporanea. La seminerò quando avrò 
gli adesivi). 
   Ha detto che l'avrebbe mostrato ad altre persone e gli ho detto che era un'idea 
meravigliosa. 
  

  
23. 

  
   Heinrich lavorava come dipendente civile dell'esercito della Germania Ovest 
("Bundeswehr"). Era anche conosciuto come il "nazista locale". 
   Un giorno arrivò un altro gruppo di nuove reclute, circa 150 uomini, per 
l'addestramento. Pochi giorni dopo, sul muro di un edificio della base apparve un 
grande manifesto della NSDAP/AO, di 17" X 22", rosso-bianco-nero. 
   Tre ufficiali dei servizi segreti militari ("M.A.D.", come si conviene) arrivarono 
da Amburgo per indagare su questo "reato". Naturalmente interrogarono Heinrich. 
   "No, non sono stato io. E non so chi sia stato", fu la sua risposta sincera. 
   Una settimana dopo ha apposto un adesivo della NSDAP/AO nello stesso punto 
in cui era stato scoperto il poster. 
   Heinrich e il compagno sconosciuto non si incontrarono mai. Ma in seguito 
ognuno di loro seppe di non essere solo. 
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